
•• SPETTACOLI 

A Créteil il «Festival des films des femmes»: premiato «Kracht» di Frouke Fofckema 

Donne, il cinema che viene dal freddo 
Mentre a Firenze cominciano martedì gli Incontri in
temazionali di cinema e donne, si è concluso a Cré-

, tei!, nei pressi di Parigi, il tredicesimo Festival des 
Films des Femmes. Il premio della giuria è andato a 
Forza della belga Frouke Fokkema. Menzione spe
ciale per Valzer accidentale della sovietica Svetlana 
Proskurina. Miglior documentario Vem'egelte Zeii di 
Sibylle Schonemann (ex Ddr)., . 

CRISTIANA PATERNO 

' ••CRÈTHU Tempi chiusi a 
chiave e spazi da scardinare in 
molti dei film visti al «Festival 
des films des femmes» svoltosi 
• Créteil. Sembra che le donne 
tentino un confronto con la 
storia, la politica e il potere, 
ma attraverso percorsi indivi
duali e con esiti aperti, mai de
finitivi. A Ovest come a Est. 

Nelle vivaci cinematografie 
• dell'Estremo Oriente - strano a 

dirsi - proprio 11 modernissimo 
e tecnologico Giappone è il 
meno rappresentato e le don
ne dietro la macchina da presa 
sono molte di più in Cina, a 
Taiwan e Hong Kong, e persi
no in Vietnam. I generi ci sono 
proprio tutti, ma nel temi do
mina il contrasta tra modernità 
e tradizione. Per esempio ;n 0 -
ght laels of gold di M'nbel 
Cheung (Hong Kong), una 

Gosetti presenta l'anti-MystFest 

E io mi metto 
in «Noir» 

' " MICHELI ANSILMI 

' • • ROMA. Il MystFest, come 
•'• Ione sapete, resta a Cattolica 
- (30 giugno-7 luglio), pilotato 
. d a l neodirettore Gian Piero 
. Brunetta. Ma gli Inventori della 

celebre rassegna del giallo e 
. del mistero non ci stanno ed 
r emigrano a Viareggio, dove 

dal 22 al 29 giugno daranno vi
ta al primo Noir in Festival. 
Uno sdoppiamento non pro
prio simpatico che, al di a del
ia disputa legale sul nome 

. (per ora c'è l'ordinanza dei 
> pratere di Roma a favore di 

Cattolica), rischia di scrivere la 
parola «fine» su uno del capito-
li pio felici della nostra ipcrtro-

. Jlcarflappa festivaliera. 
Di ritomo dalla cittadina to

scana, Giorgio Gosetti (ex di
rettore del MystFest e primo ti-
mordere di Noir In Festival) 
presenta la nuova creatura. Lo 
staff che fece importante II 

- MystFest lo ha seguito quasi in-
..atramente (Mondadori. Inter-
' nò Oiallo e Camunia compre
si) . eppure lui sembra sincera-

..mente preoccupato. iMi sera-
i ora una follia totale questa du-
; ptkazione. Sono dispiaciuto e 

amareggiata Ma, lavorando su 
. questi temi da undici anni, 

avendo cercate per tre mesi di 
'. ricucire il rapporto con il Co-
l mune di Cattolica e uscendo 

da un'edizione riuscita, anche 
1 te certamente perfettibile, non 

vedo perché avrei dovuto an-
; dare ad occuparmi di pizza e 

flchb. Gosetti non sparge sale 
'. sulla ferita, precisa che, in atte-
' sa dalla causa, si uniformerà 

ovviamente all'ordinanza del 
: pretore, e aggiunge: «Se il prò-
-, blema ero io. bastava dirlo 
; chiaramente e cambiare subi

to cavalle*. 
) Trattandosi, almeno formai-
• mente, di un festival nuovo di 
- zecca. Il direttore esclude pa-
• ragoni con il «vecchio» Myst

Fest Ma resta forte la vocazio
ne interdisciplinare, in bilico 

; tra cinema, letteratura, fumetti 

(e ora anche teatro), secondo 
una formula di successo. Te- : 
ma dell'anno: «Il processo*. 
•Inteso - spiega Gosetti - co
me figura retorica, grande tra
dizione cinematografica e pie
tra dello scandalo nella reaMa». 
L'operazione e ambiziosa. Se 
Il eOté cinefilo ruoterà attorno 

- alle innumerevoli versioni di 
Delitto e castigo (almeno di-
ciotto) , il piatto lotte dovrebbe 
essere la giornata dedicati! «a 
un processo mai nato: quello 
sulla morte di Enrico Mattel. 
Uno del misteri più eclatanti 
della nostra storia recente». 
Noir m Festival mobiliterà gior
nalisti, scrittori, politici, cinea
sti, nel tentativo di riordinare 
gli indizi e azzardare una («ri
sibile «semenza». 

Quattordici I titoli In concor
so (Cosetti ne ha scelti cinque, 
•il resto si fa a Cannes), men
tre la gloriosa sezione •Paura a 
mezzanotte» si trasforma In 
«Alta tensione»: un contenitore 
di generi paralleli, cioè U thril
ler d'azione, il iantasy e l'hor
ror. Molti, al solito, gì! omaggi: 
almeno cinque, due dei quali 

Sa riservati agli scrittori 
raham Greene e Robert Blo

ch (quello di Psyco). E, gnidi-
te, la presenza di Krzvszlof I Je-
stowski presidente della giuria. 

Il festival dovrebbe costare 
attorno ai 700 milioni, suddivi
si tra enti pubblici e privati (il 
Comune di Viareggio patroci
na). Rinviando ai primi di giu
gno la presentazione del pro
gramma definitivo, Gosetti in
forma che il manifesto («tre 
ombre diaboliche») porterà la 
flrma di Schifano e II nuovo lo
gotipo (l'impermeabile senza 
volto resta a Cattolica) quella 
di Panebarco. Sembra una 
causa di divorzio, penosa e ufi-
lacciaia. Ma forse era inevitabi
le. «Per dirla con Befush!-con
clude il direttore - quando II 
gioco si la duro, I duri comin
ciano a giocare». Basta eh» 
nessuno affaccia male. 

Musica e architettura nel Medioevo 

Come cantano 
bene le pietre 

ILARIA NARICI 

WB MILANO. Musica e archi-
. lettura nel Medioevo. Sotto il ti-
\ loto «Il canto delle Pietre», il 

Comitato Lombardia Musica 
Autunno Musicale ha presen
tato Il ciclo di musiche sacre e 
spirituali che si svolgerà, dal 27 
aprile al 9 giugno, nei monu-

. menti romanici della Lombar-
' dia, nelle province di Berga

mo, Mantova, Brescia, Milano, 
Como, Lecco, Pavia, Cremona 

: e Varese. L'iniziativa, ideata da 
Italo Gomez In collaborazione 
con Bonifacio Baroffio per la 
musica, e Sandro Chierici per 

• l'architettura, e impostata sul- • 
l'ambientazione di eventi mu-

: alcali tratti da fonti dal XII al 
, XtV secolo. Interpretate dai mi-
;; gliorì complessi di musica me

dioevale, e alla conoscenza 
• del ricco patrimonio artistico 
' romaico-lombardo.. 
| . Come quelle che l'hanno 
'preceduta, anche questa edi
zione si svolge intomo ad un 
tema principale e unificatore: 
la metamorfosi di gusto e di sii-

' le che si verificò in Europa tra il 
XII e il XIII secolo, nel momen
to che segna il periodo di tran
sizione tra il Romanico e il Go

tico, nella musica, nell'archi
tettura e nel pensiero medioe
vali. Particolare risalto assume 
la presenza nel cartellone di 
abbazie cistercensi o di basi i-
che, come quelle pavesi, in cut 
è più evidente la transizione a 
un nuovo stile. Anche dal pun
to di vista musicale, il pro
gramma privilegia l'indagine 
sulla musica tra '200 e '300, 
con alcuni concerti dedicati al 
canto gregoriano e alla grande 
lioritura della monodia profa
na provenzale. L'itinerario de 
•Il canto delle Pietre» si svolge
rà quindi dalle grandi manife
stazioni della polifonia france
se con la Scuola di Notre-Dn-
me al Trecento maturo della 
Messa di Guillaume de Ma-
chaut. Ci saranno poi concerti 
dedicati alle Laudi duecent*- ' 
sene e alla splendida fioritura 
della polifonia profana trecen
tesca, inolile, dal 17 al 22 mag
gio. l'Ensemble Sequcntla ter
rà in provincia di Como un cor
so di teoria e praJca esecutivi 
del repertorio medioevale. 

Informazioni: Comitato 
Lombardia Musica/Camt am. 
Villa Olmo, via Cantoni 1, Co
mo. Tel. 031/571150. 

commedia che racconta il ri
torno in patria di un cinese 
americanizzato. Oppure in Le 
unghie dorate di Bao Zhifang 
(Cina), una scjqp opera forte
mente critica sui rapporti tra 
uomini e donne in una società 
ancora tradizionalista benché 
in rapida trasformazione. 

Dall'Est europeo erano in 
competizione Svetlana Prosku
rina (menzione speciale della 

giuria) con Valzer accidentale, 
il cortometraggio De Croàun 
ne-am luat rana de liberiate («A 
Natale ci siamo presi la nostra 
porzione di libertà») della gio
vanissima Catalina Femoaga, 
che ha registratole telefonate 
della gente alla tv rumena nel
le giornate del dicembre '89; e, 
a metà tra realismo documen
tario e fiction, Sibylle Schone
mann con il notevolissimo Ver-
rìegelte Zeit (pmmio della giu
ria delle donne giornaliste). 
Nel 1985 la Biovane regista de
gli sludi Pela; di Potsdam-Ba-
belsbcrg chiede un permesso 
per espatriare dalla Ddr, non 
sapendo di contravvenire al fa
migerato articolo 214. Viene 
arrestata assieme al marito. 
Processata sulla base di lettere 
diffamatorie « testimonianze 
di vicini di casa e persino di 
parenti. Sconta un anno di car
cere, poi riesce a trasferirsi ad 
Amburgo, Caduto il Muro tor

na dolorosamente indietro, 
ma con la macchina d i presa. 
Intervista giudici, agenti della 
Stasi, dirigenti degli studi Dola 
che, tutti, fanno appello alla 
legge. «Lei mi conosceva?» 
chiede la regista a uro della 
Stasi che aveva raccolto «pro
ve» contro di lei. «Non c'era bi
sogno. Ma lei, signora, attribui
sce eccessiva importanza al 
caso Schonemann». 

A Ovest un altro spazio car
cerario: quello delle Vallette di 
Torino, dove Emanuel Piova
no ha girato con le detenute 
comuni Le rose blu. E c'è il bel
lissimo appello alla libertà nel
le parole e nelle immagini di 
Lidia che mori, dopo aver gira
to il video, nell'incendio delle 
Vallette assieme ad akre cin
que. Tutte donne. Altre volle le 
registe scelgono per protago
nista un uomo. Si veda Kracht 
(«La forza») della belga Frou
ke Fokkema, grand prix della 

giuria. Storia di Bert. che perde 
la moglie e resta solo col figlio 
nella campagna dura e piovo
sa del sud del Paesi Bassi. E si 
veda Skyddsdngeln («La guar
dia del corpo»), già presentato 
a Cannes nella Quinzaine des 
réalizateurs e ispirato alla regi
sta Suzanne Osten da un ro
manzo epistolare dell'inizio 
del secolo scritto dalla tedesca 
Ricarda Huch {L'ultima està- • 
te). «Il libro mi ha ossessionato 
per mesi - dice la regista sve
dese, quarantasei anni, una 
lunga militanza nel teatro di 
strada e nei movimento fem
minista-. Un ministro condan
na a morte uno studente rivo
luzionario, e il movimento stu
dentesco condanna a morte il 
ministro. L'uomo Incaricato di 
ucciderlo, Jacob, si fa ingag
giare come guardia del corpo, 
angelo custode». Tutto il film si 

- svolge nella casa di campagna 

dove tra Jacob e la famiglia del 
ministro (la moglie, due figlie 
e un ragazzo) si crea un rap
porto sempre più vischioso e 
ambiguo. Per questo Libera
tion ha definito Suzanne Osten 
•un Pasolini venuto dal fred
do», paragonando il suo film a 
Teorema (19G8). Ma La guar
dia del corpo e tutt'altro che 
un'opera a tesi. «All'inizio pen
savo soprattutto a un film con
tro la violenza in politica - rac
conta ancora Suzanne Osten -
ma poi è venuto fuori qualco
s'altro. Una dichiarazione d'a
more e d'odio verso la lamiglia 
in cui nessuno ha precisamen
te ragione o torto». Jacob, Il ter
rorista, arriva dentro una fami
glia e la osserva. Ne subisce il 
fascino eppure ne decreta la 
distruzione. 

Ancora un tempo paralizza
to dalla violenza. Come nel Su
dafrica dell'apartheid di On the 

• Wire. La dissoluzione di una 

Una scena di -Kracht- di Frouke Fokkema 

coppia di giovani afrikaner, 
calvinisti e integrati nel grup
po, vista da Baine Proctor. 
Wouter toma dalla moglie 
Aletta dopo otto anni di servi
zio militare. Insieme ai suoi 
commilitoni ha stuprato una 
donna nera. Le ferite inteme lo 
spingono a un rapporto sem
pre più violento e bestiale con 
la sua donna, mentre gli altri 
bianchi si costruiscono attorno 

una recinzione metallica che 
dovrebbe proteggerli e invece 
li assedia. Anche in On the Wi-
re domina un'atmosfera tesa e 
stagnante. Ma nell'ultima sce
na Aletta, rimasta sola dopo il 
suicidio del marito, brucia le 
stoppie sul terreno davanti alla 
sua casa. «Che cosa fa?» le do
manda la governante nera. 
«Abbatto la rete. Qui voglio fa
re un giardino». 

CHE STORIA E QUESTA? 

LA STORIA 
DI ROMA 
SECONDO 

MONTESANO. 
QUESTA SERA 

«ALLE 2030. 

Romolo e Remo, Muzio Scevola, 

Annibale, Scipione l'Africano, 

Catone il Censore, Tarquinio il 

Superbo: forse credete di cono

scerli, ma vi sbagliate. Lasciatevelo 

dire da Enrico Monte-sano, che è 

uno che se ne intende. Il lunedì e il 

venerdì, alle 20.30, questo profes

sore molto speciale vi rivelerà vizi, 

virtù e segreti dell'antica Roma, 

nel nuovo grande appuntamento 

di Tclcmontecarlo: S.P.Q.M. News. 

Finalmente una storia che rà ridere. 
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